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Settore Segreteria Generale del Con.siglio
eriizio Assenbiea

Protn. 15564 /A.Gen
Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, n. 81
N A P O Li

Ai Presidenti delle Vil, I e 11 Commissioni
Cons liari Permanenti

All’Ufficio per il visto di conformità
presso la Presidenza della Giunta regionale della
Campania
Via S.Lucia, n.81 (Napoli)

Ai Consiglieri Regionali

Al Settore Legislativo. Studi e Ricerche

SEDE

Oggetto: Proposta di Legge: Norme per la tutela dcl patrimonio speleologico delle aree carsiche
della Campania e per lo sviluppo della speleologia”
Reg.Gen.n. 217

Ad iniziativa dei Consiglieri Pica, Del Basso De Caro. Russo, D’Arnelio, Caputo, Casillo,
Depositata il 20 giugno 2011.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 54 del Regolamento interno,

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:
VII Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
I e 11 Commissione Consiliare Permanente per il parere.
Le stessc si cspi imu anno nei modi e termini pre isti dal Regolamento

Napoli,
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ì :‘

Aod,

(nsiiio Rt io,ìalt’ (icI1(1 Ccunpania

Seflore SieterIa (Jeneraie del C onsi.dli.o
Seriizio /scmb!ea

IX LEGJSLA TURA

PROPOST4 Dl LEGGE

“Norme per la tutela del patrimonio speleologico delle aree carsiche
della Campania e per lo sviluppo della speleologiw

Ad iniziativa dei consiglieri:
Donato Pica, Peppe Russo, I?oserra D ‘A inc/lo, Mario Casi/lo,

Umberto dei Basso De Caro e A//co/a Capzto

(Registro Generale numero 217,)



Consiqiio Rcqionaie della Qampania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Ser.izio Assenhiea

RFIAZIONE

La Campania dispone di uno straordinario patrimonio speieologeo costituito da circa1200 grotte naturali per uno sviluppo complessivo di oltre 100 km di ambienti sotterraneiesplorati e topografali, da quasi un secolo, grazie alla instancabile atiivit di ricerca deigruppi speleologici regionali riuniti da quasi un ventennio nella Federazione SpeleologicaCampana. Sotto il profilo ambientale. naturaiistico e scjentibco (geoioaico.geomorfologico, idrogeoìogico, paleontologico. archeologico e paletnologico) si tratta diuna risorsa di assoluto valore internazionale meritevole di una più attenta tutela legislativada parte della Regione.

Inoltre, si rammenta che i massicci carbonatici rappresentano il serbatoio delle piùimportanti fonti di approvvigionamento idricc del territorio regionale. Tale ricchezza diacque è strettamente legata ai processi carsici che rendono le rocce carbonatiche altamentepermeabili, creando nel sottosuolo le condizioni ideali per i’aceumuo e in conserx azionedi acque dolci, oligorninerali e bicarbonato-alcalina, dalle ottime caratteristicheorganolettiche. Un’area carsica. quindi, è quasi sempre associata ad una importante risorsaidrica.

Tuttavia, le stesse aree carsiche costituiscono un sistema ambientale particolarmentecomplesso e sensibile, fragile ed estremamente vulnerabile all’inciuinamento. che puòessere messo in crisi anche da piccole modificazioni prodotte da agenti esterni.Emblematici, in tal sensc, SOflO i rapporTi tre carsismo e circolazione Lirica sotterranea.

Infatti, ricerche di carattere sneleoloeico r d idregealogico senpre 2iù approfonditehanno evidenziato che all’interno di un massiccio carbonatico fessorato la circolazioneidrica sotterranea avviene contemporaneamente sia artraa rsc ana ihat rete di fratture, siaattraverso complessi sistemi di canali carsici sotterranei. Nel primo caso. la circolazione èpiù lenta e le acque di infiltrazione meteorica. nel loro cammino ve;so ia falda di base equindi verso le sorgenfi, hanno a dispcsizione più temoo per l’autodepurazione. Nelsecondo caso la circolazione è estremamente veloce e. ottanto iragucore è la posihilitche acque provenienti dalla superficie rangiungano la falda basale dei massiccio oimportanti sorgenti senza perdere un eventaae carico inquinante.

D’altra parte. l’utilizzo di ipogei nearali quali dircariche ah. sire è un fenomenopurtroppo molto diffuso ed è di tutta evidenza che i danni provocati aliamhicnte carsico ealle risorse idriche profonde sono incnlco1ahii.

Per intervenire in modo efficace ai tini della tutela e valorizzazione dell’ambientecarsico sotterraneo è indispensabile acquisire tutte le conoscenze. in modo puntuale edettagliato urea la localzLaz’on( le ne) ‘e .r r eco ) s biul gicearcheologiche ed ambientali che carattecizzano i cavitì presenti nelie nrec carsiche.



C’ausilio Reqionale della Campania
Settore Segreteria Generale dei Consiglio

li patrimonio di conoscenze acquisito dapli soeleoloni onerant sul territorio regionaleha dimostrato che lo studio e la documentazione dei pacsaggi sotrerraner della nostraregione sono utili alle comunità locali non solo in termini di conoscenza ma anche intermini di pianificazione e tutela del territorio. Infatti, gli speleologi, in quanto unicidepositari delle conoscenze tecniche per I’ esplorrzione e la documentazione degli ambienticarsici sotterranei, svolgono indirettamente” un’attività di presidio territoriale e sono unvalido ausilio per le amministrazioni prenoste alla tutela del territorio. aLa difesa delpatrimonio carsico e della risorsa acqua ad essa rssociata,
In quest’ottica ed in analogia con qrant accade in mote rhtie regioni italianecaratteuzzate da un altrettanto ore pcmmorin ar1r la rcdeor ir spJ&ogicaCampana (FSC), attraverso l’attività svol:a dai grupni in essa ecisociari, è depositaria diun patrimonio di conoscenze sulla “geoerafa dei ‘uoP sott;reanei” pn:seari nelle areecarsiche che ha portato alla reaiizzazionc di un catasto Caòrmatizzato, all’avanguardia inItalia.

La diffusa presenza sul teccitorio regionale di parchi e aree pintette costituiscesicuramente un significativo passo avanti nell’approcc’ao a beni che vanno tutelati evalorizzati, ma prima di tutto essi devono essere esplorati, capiti e documentati perchépossano continuare a costituire un patrtmontc cd una risorsa

Valorizzare per far conoscere, CO!.5( :,‘C ocr fa: amate cd ama re p:r tutuiare econservare; questo deve essere il morte per proteggere il fragile e vulnerabile patr:moniocarsico campano.

Una proiezione dell’Unesco prevede cee per l’anno 2030 oltre i’h0’a delle acpue perusi idropotabili dovra essere stratta dagii n. ‘r ar ditcn1h1va hort i dellerisorse idriche sara il latt )re li r tant.. da .u rd,narr” e piosii aflni Io s ipposociale ed economico delle popolazten1. La ampanm. duncue. ha te notcnzialta persvolgere un ruolo fondamentale nella o1ica tutura deile acque. a patto che nel frattempoqueste immense risorse siano studiate. documetate. conservate e protette.

Da tutte queste considerazioni si è :a’u ia a la ire csirt di aria ieu.e ere ric.aoscal’importanza del patrimonio speteologico delle aree carsiche regionali e discip tini gliambiti di tutela al fine di garantire, anche alle generazioni future. la Cuizione di un benegeologico che riveste non soto rilevanza cera istico — naturahstica. con ricadute notevolisullo sviluppo turistico regionale. inc anche e sop:attnao ricopre na ruolo ambientalerispetto all’uso delle risorse idriche soiterraner Ouesm p!000rta di Leeae ieuiona!e.d altra parte finalmente co rsnn ,oLe J o i j aI’i cei1’iw ormaianacronistico, con le altre regiont italiana cee. to matti casi ala cc ntre 2() anni. nannodisciplinato questa materia riconoscendo l’i iiportante ruolo dc-I la ocerca speleoiogicacondotta dalle relative federazioni locali.

h )cJ
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Consiglio .Rcqionaie de).Ìa Campan.ia
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SeI ore Se grelerhi Genera e del Consgl io

La presente proposta di ieege. tra i sani obiettivi An. I hsi pone qneio d ‘garanhirela conservazione e la valorizzazione del sogosuolo, del patrimonIo ambientale delle zonecarsiche, delle cavità naturali e della diersitli ipocea. anche aitraverto ì’cmanaxione diprovvedimenti conservativi specifici diretti a impedire il degrado. la distruzione,l’ostruzione, il danneggiamento. il deterpameoro e I in u narnento. nonché ner consentrneuna corretta fruizione” [Art. . co. 1. e]. riconoscendo alla Federazione SpeleologicaCampana ‘.... la funzione scientilica. culturale. d oopresentariza ecoordinamento .....“[Art. 1, co.3 , nonché il ruolo di “.....interlocutore in materia di tutela evalorizzazione delle aree carsiche e del Ibm meno c.u sice e oe l’incremento dccli studi edelle ricerche speleologiche su tali aree” Ar.8, co.21..

Al fine di assicurare la conoscenza e la ccnservazone delle aree carsiche e nellospecifico delle grotte naturali della Conran . ia ReLione s misce ii Cetato delle Grottedella Campania [Art. 4] “.. per il censimemo, l’individuazione cartogratica e la iscrizionedei beni tutelati dalla presente leme”. ediriandone la tenuta, il anziona;rarrJo el’aggiornamento alla Federazione Speleologica Campana [Art. 4. co. 4]

Un catasto speleologico ha io scapo di raccogliere tutti i dati riguardanti le grotte,intese come cavità naturali. anali la osed. ne tonucratica. i dati nrer.’ivi di sviluppo, ilrilievo topografico, i dafi idrologici. CeoioCiei. mineralogici. spesso integrati dalla storiadelle esplorazioni, dagli eventuali studi efrèta ati. da dati su emergenze s:aricie. culturali.ambientali. Rappresenta un archivio che raccoglie tutte le informazioni ripuardanti le grottedi un dato territorio dat d ri anti :o1 e o di i o i ‘o
.. ‘, ,

rendendoli disponibili alle isti Lziom net l Ji e al . . s. or L I ( tcoI dllileGrotte della Campania “. . è elemento cct1.covo dei sistema ornrscoa o ed irfL: nativoregionale e rappresenta la documentazione fdndanieetale ed ufficiale dell’esistenza dellecavità naturali e delle aree carsiche ciella Cairrpnnia” FAri. 4. cc.

Con I’Art. 5 si disciplina io tutein e islnc dcl antnonno sn;Lclogicc icndo,tra l’altro, l’occlusione delle grotte naturaJ. damregciamento o la distrazione delle stessegrotte e delle aree caisiche, I ‘alterco. inne c :1 realme CL ce senefraneo. l’abbancuno dirifiuti solidi e liquidi. i asportazione o il dan neggiamento delle como ezioni. dcl restianimali egetala palecn ulogi.i na e o a o lidisciplina di tutela di cui ada presente legge pravcalc il n’spetre delle dispusizioninormative. ove più restrittive. pre isc ‘a e ciirert e ancoree, dal e fecai nnìio.nd i eregionali in materia di tutela dell’ambiente.

Con gli Artt. 6. 7. 8. e 9 sono stabilite m funzioni dei Comuni, della Reeione e dellestrutture speleologiche regionori. la ano Ce. ere. il cc. I uCI ‘Art, .Lsgone con “LaRegione verifica la cornpatihilità dei lani e dei progran’ori che oossano interessare i Fenitutelati dalla presente legee. .me i’netirrL..c riì.vciv clic ro’ ufoar;istaehe inrelazione alle caratteristche cl.’ o r rti ‘o ad a i or . ro . n enti

Servizio As.semhlva
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necessari a garantire F integrhd de beni ìeciesin i imaa rieeiu i i da duo cii realizzareinterventi che alterino l’assetto idrogeornocfo1ogico’

Con gli Artt, 11 e 12 sono stabjiiti gli orciani di vigilanza prepost alla tutela delpatrimonio speleologico oggetto del la Dn:scrte leugi e le relative rau’ioai amministrativepecuniarie da applicare ne! rispetto delia I R. n. 13/1 9i3. in articolare le funzioni diconti olio e vigilanza ul e \ it ii iam I i li k s P a Ao t
11, co. 2]; gli accertamenti e le contestazic ai possono essere effettuate anche dal CorpoForestale dello Stato. dai Comani. dalle Cani aaerie ii !ncro per ie era atarine.

I proponenti della presente prcpota nane si o di tuin alori.uaoe ilpregevole patrimonio speleologìco uìrnendo altresi un supvto istituzionalestabile alla F SC rappresentantL g p ucolop o 1C 000Tdi O il iti il cri ie ioregionale, riconosciuta quale refere:r!te dada Retrione e dcl sistema delle autonomia locali,in quanto unica deposìtara dehr cansenza tcer*b: ocr :orrzduie e iadocumentazione degli ambienci earsici soueranei.

Se-Pure Segreteria Genera e [et Cunsiglio
Ser’izio Assemblea
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(onsilio Reqionole della Qam paola
Svuo.re Segreteria Generale del d.onsigiio

Seriiziv dsih!ea

t(eiazione eC;ì ira Onanziaria

I. L’onere per l’attuazione di quanto previsar nella p:esrine legge & quantilìcato in euro50.000,00 per Fanno finanziario 2011, di cui il 60% per le attività previste alFart. 4 ed il40% per le attività previste alFart. O delle nrcsente lerrar, ed è nnrlrvaiu datl’’ .P.13.7 29 65 e trasferito fila L P B I i I I)tc’a dci Sa )Io vo la i ,tttu/a ne d un iuo ocapitolo denominato Snesa per la tutela de patrimonio carsico e aiurzzazune deilaspeleologia”.

2. A decorrere dall’esercizio ‘inaneiario sercessivo eTanno 2012 cli oneri di cui alprecedente comma I saranno aggiornati annualmeute in sede di bilrercio di previsione,attingendo eventualmente anche da finanziememi dello State eìo dall’Unione Europea(UE).

3. Gli importi provenienti dalle sanzioni ci cui alI’articcU 12 aGluiscerjo sul capitolo dientrata di nuova istituzione denominato enti dera dalle i:c neiU peLunia:ie perviolazione delle disposizioni legislatine in matera dei beni cuiturali e ambienta!i’ e devonoessere utilizzati pci gh scopi di tutcid ... \ a 7dIOi1 nr da i o lLggL
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Aro 1
Finnlitd

1, La Regione Campania neW ambito delle proprie competenze e in attuazione dellepolitiche regionali che perseguono I obeni’;o di promnevcre la piena viorizzazione delpaesaggio e del patrimonio storico artistico quali beni essenziali della Campania e concorrea tutelarli (art. 5 Statuto Regionale). nonché nel rispetto de-ha Raccoianùazione Rec(2004) 3, adottata dal comitato dci ivinis1i dL O )pslalIo J uiona il 5 ne ggio 2004 sullaconservazione del patrimonio gxloe co e i e an..c (i s uci . n rs e ge og1e dellalegge 27 maggio 2005, n. 104 (Adesione della Repubblica italiana all’Accordo sullaconservazione delle popolazioni li nipisnedi europei — LLROBA I 5. con emendamenti,fatto a Londra il 4 dicembre 1991, e sua esecuzione). dcl decreto leasle1ivo 22 gennaio2004 n 42 (0odic dei beni cm nieli e de gio o SL”S’ e I rt i ih ugi 6luglio 2002. n. 137). e sue modifiche o interazieni. OOOCi della lecue reionalc isettembre 1993, n. 33 (Istituzione di i-arch; e osovve naturalI in Lampania).
a) riconosce il pubblico interesse alla moda. PCSIIOflC e ‘aiorizzaziono del patriatoniospeleologico e delle aree carsiche esistonO sui proprio territorio lei questo depositari divalori scientifici, ambientali, eultuaii a ne lstico—riurcari
b) promuove la conoscenza, ia fruizione pubblica comoatibde ocr. i a conservazione delbene e I utlll7zo didatnco r li. gl i O L e
e) garantisce la conservazione o la vaatrzzazione de, sotiosuolo. de! patrImonioambientale delb iie cars k d i tù le n i og iattraverso l’emanazione di urovvedirnend cnnservata)i soecilici ebreiti a mipedire ildegrado, la distruzione e. il :JaInegia’,rto, il dolarpitinento el’inquinamento, nonché per consentirne una corretla ruizono.

2. La Regione. in attuazione delle uogi 2() uo;naio l9. e. al. 24 diornhre 1985. o. 776.24 febbraio 1992, n. 225. 21 marzo 2001. o. 74 riconosce O Soccorso Atomo Spelaolmzicodella Campania (SASC), servizio icgioiaL COi (‘erro N ezonaie Soccorso Alpino eSpcleologieo come sogUto Or iatO o-1i a ne r e - i ode il O alsoccorso in grotta ed in zone iropat via.
3 La Regione riconosce uro e a e ecoordinamento deila Feeerazoaie Spel000nr,:;a Larspara 4 asseLiazione fecIeIativadei Gruppi speleooLic1 con’ o e i IJ1 a OeItaliana.

Sei’iiz io7ssciiblea
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Condg1io .Rc innate d.eila. Qampania
Settore Secreteria Generale del Consitlio

LicI-dzioni

• Ai sensi e per cli effetti delhi eseme leoge sono definiti
a) patrimonio speleoIogco, I’ msemc degli ambienti sotterranei orlgmati da

processi carsici e pseodo carsici io ainh ienc telvesire e marnvv
b) aree carsiche, quelle costituite da rocce composte prevalentemente da elementi

solubili agli agenti atmosferici. pual le rocce carbanatiche e ivelle evaporitiche
sulle quali F idrogratia di superficie e limitata, mentre il sottosuolo è
caratterizzato dallo s.’fiuno di emtte e cavihi. Le aree carsiche sono. altresì.
caratterizzate in superficie da depressioni chiuse. doline, vali cieche, inghiottiloi
e risor genti.:

e) lènorneni carsici o grotte, le forme superficiali cd ipogee di svi uppo superiore a
5 metri lineari generate dai ameassi ali dissoz:zioiì: e di dercaizione chimico—
fisica dì ioce da clL 01 ri ctu s v. meni
sotterranei in litotipi non carsici o: ti come raLe a’deha a quelli dovuti ad un
carsismo attenuato:

d) forre e gole. le valli roforalamea incassate tra parati :uceioaa erticahi a sub
verticali;

e) biodiversità ipocea. varietti di ora onismi viventi de abita cli ecosistemi
ipogci suddiviu tir r,t n. ac I fin
che utilizzano gli stessi saltuariamenie
attività speieelogicra Fespara j:rv ha ivobiveio:e. hi radio rienfi e la
documentazione delhi grotte:

g) catasto speleologico. iesieui. Je che ciceuni.aarìo :.a irinne acremibile
delle ca ita naturali I OS1 on. oer< lji a dcrri IL iv

h) gruppi speieoirmici. asodiaza)lv sdOZd scopo d alacro che ahhano nel prcpro
statuto espicto ‘oke ewo Il a L te s0O.o



Consiqiio Reqionale della (.a.mpania
Settore Saetera Ci ener9!e dci C onsiqi io

Pubblico interesse dei patrimonio speleologi.co
delle aree csc:c

i. 11 patrimonio naturale. storìco e artistico resdiuit daL crotte e uaeli ambienti carsici
della Campania è soggetto alla presente legga.
2. La presente legge, in paiaicolarc. conLdera di puhhlic Ifltel•esSr il pamlnoniospeleologico e carsico in relazione a:

a) la salvaguardia del p un’cn o ti stit i1t 19 n ot no gci esii sia
nell’ambito epigeo sia in quello ir:ogeo:

b) la presenza dei fenomeni na1ura e eraPeris ci cL I anibicate CerN ce. di interesse
scientifico anche applicativo:

e) la possibilità di utilizzazione i errimoni spchroloeco ume ede di attività
scientifiche, escursionistiche. archeologiche, cu iturali, didattiche, turistiche e
ricreative:

d) la prospezione idrogeologica e la rotezione delle risorse idriche dei sottosuolo
carsico in tùnzione dellLipnros viaitaainento idrLa Lal ahitad:

e) il patrimonio di testimonianze paleontologiche. paletnologiche. archeologiche o
storiche:

f) la biodiversita d 11c elette d ii li ca are l’ cnd mi,ri

r’t. J



(lecsi/io kcpoìa1c dc/la Campania
SeI.tore Segreteria Generale del Cnsiglio

An. 4
Catasto delle grotte cella Campania

1. La Regione Campania al fine di assicurare la conoscenza e la conservazione delle aree e

dei fenomeni carsici. istituisce il catasio delle .irotte deda Campanle ccc il censimento,

l’individuazione cartograica e la iscrizione de beni tutelati dalla presente I egge.
2. Il catasto di cui al comma i è costituito da:

a) i elenco delle grotte essient nel tnrrìtcnc reaieiae.
b) l’elenco delle principali acee carsiche,

3. Il catasto delle grotte della Campania è elemento cOSttL1t1\o del si1ema conosc:iivo ed
informativo regionale e rappresenta la documentazione fondamentale ed ufficiale
dell esistenza delle iL natt iii de1L t c u J.. deba ai 1DL i i
4. La tenuta, il funzionamento e l’aggiornamento del catasto regionale delle grotte, è
affidata, con apposita convenzione, alla FSC cnalc refcnnnc rcoiosci aa per le o/tn ità
speleologiche in Campania.
5 Iaconvenzionedi cui alcnnmad a si ai m mc a c ain
vigore dalla presente legge. dene privecera le mcdeh:è di acquisz1oIte e di aggiornamento
dei dati catastali, la loro consultazione granfta da parta di chiunque re abbia interesse e le
connesse attività scientifiche e dleweatn:e e duomo necessario al ILazionamento ed
ali organizzazione ad (cnto di l)oci i Ìc’ ‘ m Sode iocl1a di cui i ce1 8
6 I aggiornamerto de E mio I o a i As ic
all’Ambiente ed in collabor ti one a n le S . ecc’ c’o con t)u bca ai Giunta
regionale ogni tre anni. La medesima dcdbea è pubbliceta si Bollettino ufficiale della
Regione Campania e notflcata ci certuni iu/ercssa;i che provvedono a dame pubblicità
mediante affissione all’ Al ho Pretorio

crIizui Acsenblea
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Cnsiqiio ReqIoalt della Campana
Settore Segreteria Generale dei Con.siglio

Tutela e gestione del patrimonio speleoloatco
e delle aree carsiche

1. L’accesso alle grotte è da insendersi libero, t’alti salvi diritti dei pi’oarictari dei Fondi in
cui ricadono i siti e fatte salve le norme teuitoria;i specifiche più restrittive.
2. Nelle aree carsiche e nelle grotte namperse nei caersto di cui all’ai’t, 4 è vietato:

a) l’occlusione di cavità, il danneggiamenio e ia distruzione dei patnmonio
speleologico e delle aree carsiche:

b) qualunque forma di .s&uttainentc cdi neni ruadan che possa determinarne la
distruzione o alterazione del loro stato naturale:

c) alterare il regime idrico emstco e -erf m,ia da marsro
d) abbandonare rifiuti solidi e liquidi;
e) realizzare nuove ca\e e aiscariche.
f) svolgere attività che detcrminioo aiteraztont ambientali e modificazioni

morfologiche delle ca ia. ed la a
1) alterare il regime idrico carsico soaerraneer
2) effettuare soavi. sbancamceri o riernuirnenti. f’atii salvi cli interventi

strettamente necersar: ai fini di esplorazionI e/o vperaztoni di soccorso:
3) asportare o dannegaiare concrenioai. animali o resti di essi. vegetali. t’ossili.

reso paleowch i 3 C ( n a mcnte
autorizzati dagli ortani comperand per ragioni di ricerca e di studio;

4) arrecare disterro alla lhcna ipaner.
3. Fatto salvo quanto indica:o al corama 2. qualora i siti compresi nel catasto di cui
all’articolo 4 ricadano in aree protette :csd nudi o urzandii, così ciclidi.e dspeni\ airerte ai
sensi della legge ieionaie 3E i & o d mher 9 i ti I egge9uadro
sulle aree protette). nonché nei Siti d drerartenzu comunitada (SlC’ e nelle Zone di
protezione speciale (ZPS) detta Rete Nartan. 2GO ai ans e per g’ i edetti della diseiliva
92/43/CEE del Consiglio, del 2! magcio I d°2. relativa alla conservazione degli habitat
naturali e semiratura i e de la . i i ‘ d . - UQG ‘ JJ
Consiglio, del 2 aprile 1979. concernente :c ronservaziona dettli uaceii selvatici, nonché
del regolamento emanato con ciec:eIx dci * urntr; deba «teubi un smtembte 1997. ri.
357, recante attuazione della direttiva 92/43/C FE relativa alla conservazione degli habitat
naturali e seminati h a de L e
integrato dal regolamento emanato con ecureto del drcsldeme della &puhhliea 12 marzo
2003 n 120 vige ta peuaie iermet . niti trt

5crrizia Assemblea
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Settore Segreteria (denvraie dei Consigl.io

1. Il Sindaco del comune in cui siano ubirete grotte se ne ravvisa la ncessità. sentiti gli
organi competenti in irateria anihienadc e a FSC. pan [tuO amen lume i ‘accesso e/o
emanare provvedimenti conservativi al fine di evitarne la distruzione. l’ostruzione, il
danneggiamento. i! deterioramento e i dtr ernanento nonché nqu1ntuuenn) delle Ileque
ipogee. Il Sindaco per tal i mod i o:o ocr sraraire mcc umnà pubblica. cuò autorizzare la
chiusura degli accessi nonché la recinzione e la tahellazona delle cavinì carsiche a
sviluppo verticale (a pozzo). I ‘eventuaie cbii ora deve essere e cn rirtue di no rimo\ ibile
e garantire I a%.veo al fine f ho s dv i odo i s. O L ( al no
dalla presente legge. nonché I’attivitd del SASC. La chiusura eventuale deve. altresì,
garantire la comunicazione tra ali ambienti sotterranei e qtrelli superficiali permettendo i
normali sLambi delle o’e ti . a i ali -o JcI ,o
selvatiche che quivi possono trovare rifugio o altro.
2 Qualora risulti necssr o e 1a rae i i I t 2 reL er
lini economici, turistici e satiltun e e a La al aiim-ed cssial, i domani possono
procedere all’espropriazione delle stesse e dalle relative aree di ristretto, al tine della loro
sistemazione e dotazione di opere e sar’:id al arotezir e cIe la her, destinazione do usi
d’interesse collettivo sempre ne :iraeeio lì aurore era-: rea; urea erraente -gge e revia
autorizzazione del competente organo regioauae sentita la fSC.
3. L’espropriazione di cui al c reirua 2 sifi donata ed rurusda pre ridona da parte degli
strumenti urbanistici e dalle orevial ne- di un ceteur iirac pro acri’ e arredata cia una
esauriente relazione cc iua s rare re i a o JJk a i u irtrduno
apportare e dell’impatto arniarrinile falle Lrric di utitizzazioite nera iste, Fali progetti
deono pre\ecere un a g ia i -‘ t i c i li
dell’ipogeo prima, durante e dopo i’intenccatc. Per la spesa relativa agli indcnnizzi ed
espropri. la Regione concede rrc :1 earis md sud:: dos rade dice auLdial dcliri:c con
legge finanziaria regionale.

Seri/zio .4 secrinhI cc



(onsigiio Regionale della Campania
Sei mm Segrcwmir Generale dei Consiglio

7

.Funzioni dG .a Rcgì.o.ne

1. La Regione ‘eritica ta compat ::ita dci rian; de : anu’d edr : erssano i beni
tutelati dalla presente legge, con art;roLrc ricuarde rIl pa ision urbanistiche in
relazione alle caratteristiche dei beni tuteiad, e adotta, sentita la FSC, gli accorgimenti
necessari a garantire l’integritb dei beni eredesimi imoonendo il dGieto di realizzare
interventi che alterano Cassetto idrooramoriìd ire. ecs rame Previste daiFart.5.
2 Autorizza pieio pareiL del l-e te dr1l1,/z On Ji t. per 0m ear ai ic Pinuci e
sanitari, con le modalità e la disciplina di cui alì’art. 6 commi 2 e 3.
3. Predispone 1C azioni di vigilanza dei brA tratetii dada presente lee con FausiCo dei
comuni e degli organismi di vgìlan!a coaire.rta;

Servizio Assemblea
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Servizio Assemblea

Art 8
Definizione delle strutture speleologiche regionali

1. La FSC è associazione di protezione ambientale senza tini di lucro che coordina le
attività esplorative, divulative, di didattica e di ricerca scientifica in ambito speleo!ogico
della Campania.
2. La Regione, ai sensi e per i hai della presente legge, riconosce la F SE’ quale
interlocutore in materia di tutela e valorizzazione delle aree carsiche e dei fenomeno
carsico e per l’incremento deifii studi e deite rice:che speleologiche su tali aree.
3. La Regione istituisce il ‘Catasto dele grotte deba Thmpania’. are integrante del
Catasto delle grotte d’italia, e ne affida la cura alla SSC al fine di raccogliere i dati che
determinano l’estensione accesshile dil c’de ntaurali. ne prccisano la posizione
topografica e ne consentono l’identificazione,
4. Il Centro di Documentazione Spelc.olog.ica. istituito da.lla .FSC che ne cura la tenuta, il
funzionamento e l’aggiornamento del oatrimonio documentale e muscale, ha ftmzione di
biblioteca. centro di divulgazione e documentazione rncseale in materia di speleoioaia e
carsismo.
5. La Regione Campania riconosce la SSC ai sensi della DGSf n. 62’7 del 16 maggio 2005
s mi tra le asso.iàz orìl ambni s «i r q r,, i oILiioe
così com pre’1sto dala leagL a n . E a e ‘o r. al pvu n del
territorio”.



Gonskjlio R iomile della Campania
Selt.ore Segreteria Generale dei Consiglio

Sernizio Assemblea

Programma per la conoscenza, la. sa.lvagua.rdir.. la vaiorizzazione e l.a fruizione
del patrimonio carsco speeolomc(.n nttività ramozcaiah cun:rihmi

1. La Giunta regionale, su proposta deliAssessore ali’Anhiente, sentita la FSC, per
incentivare e sviluppare la ricerca scientitier. e le esrorazioni sneleoogiche delle aree
carsiche, predispone entro il .31 rnarza di. orni anno un programma annuale per la
realizzazione di iniziative di ricerca e studio, tutela, esplorazione, valorizzazione e
fruizione del patrimonio carsico e speleologico. pubblicazioni. convegni, seminari ed altre
iniziative a caratterc didattico Lfl l’vi’ p ou i i,’ iL oeri cd 1la
valorizzazione delle aree e dei tenomeul carsici, alta ottimizzazione delle tecniche
esplorative o atti ad aumentare la €ualit;cunuae iei erunei spcleclor.i’ri jj FS(
2 L amministrazine rezioral ai I delle
disponibilità di bilancio, concede contributi a favore di Province, Comunità Montane,
Comuni. enti gestori delle aree nroete e :.ciiu PSC per la reabzzazianc dalle iniziative di
cui al presente articolo.
3. Per accedere ai contributi di cui al comma 2 i sozaetti interessati, entro i termini
prescritti dal programma annuale resen1aro alla Ci nota egd cade del A Gai npania
domanda colTedata da relazione ill us:rati a cd :iden7i A floaliai cieda r5 i tempi di
esecuzione e relativa previsione di spesa.
4. 1 soggetti beneticiari di corr’ihati areseaar.c alA Giunta reaioria,e. rotra il 30 marzo
dell anno sncccssr o c re°o r te (flL alC
analitica sulle attività realizzate nell’anro pecerlerite ed il cransuimvu delle modalità di
impiego dei contributi recionali ricevuti ai srsi deil’art. S oamma dalLa legate rinnale
7/2003.

/
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consigi.io Rqionale della Qamp.nia
Sf nic i u e1 a

Art. Io
Cuìd; Seoiuu:1c

I. L’attività professionale delle guide speleologiche e degli aspiranti guida, iscritti al
collegio regionale e di cwllnul dal le” 2lon ì 16 iu

2. Relativamente alla composlzLme dello Conimissione fusture re Guida Seeleoiumca di
cui alFarticolo 5 comma 8 della legge regionGe i 11986 i coinma 8 viene così modificato:
“La Commissione d’esame è composta dai componenti citati al n, I di cui alle lettere a). g),
h). 1). nonché da un docente urdversirario di Geologia e un eoìmou-mc designato dalla
Federazione Speleologica Camoana’.
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consiglio .Reqioru.iì.e della &i.mpan la
tI(O nrcuIrri n il (1( I (( in

!\ra lì
a: ra’a

1. L’Amministrazione regionale. in coilanorazione con ai! cmi locali. assiura la x icilanza
a tutela del patrimonio speleolcgico e carsino della Campania ed il rispetto dei divieti di
cui alla presente legge.
2 Le funzioni di controllo e ti1cn/a Ui I ie. in ì i cst i ‘ s ni d L r ite
alle Province che esercitano anche le 1unzoni concernend l’applicazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie di cui al succescvo art. 12. ai sensi della !eaaae regionale lO
gennaio 1983, n. 13
3. All’accertamento ed alla conrestazione dalla violazione delle norme di tutela contenute
nella presente legge. piocedonc anch C arpe forestale dePc Stat i ed i Cnmu’ni
interessati, nonché le Capitanerie di Porte per ic arotte nìarine.
4. I soggetti accertatori possono avvalersi de! la collaborazione dei gruppi spelcologici della
FSC, dei gruppi speleologici neonoscun nrl!’;imhii : s ;eolcgìco ‘dorale
Speleologica italiana e Club Alpino Italiano) e del Corpo Nazionale Soccorso Alpìno e
Speleologico (CNSAS).
5 Qualora gli orga i o gli a ar i i — e. ia’ i i. di
norme la cui vigilanza tl demandata ad aPri enti o oraaniatnn provvadano ad inìòrmare
tempestivamente l’ente o l’organismo competente.



Ca;ìsioljo r(,(}:F,ir, 4t410 Caniganin
Settore Segreteria Generale dei Consiglio

ArO 12
Sanzioni

i. Oltre alle sanzioni previste dalle norme penali e aiCapplicazione delle disposizioni
previste dall’articolo 18 della legge 8 lulio 1986 n. 19. Linosser:anza cL!le norme di
tutela contenute nella reseme legge comoona la r:duz:one in prishno. l’immediata
cessazione dell’attività vietata e l’arplicazione delle seguenti sanzioni amministrative
pecuniarie:

a) da euro 1000 cii o I ) ) 0 i i1 i n .m c o e
b) da euro 250 a euro 2.500 per ogni danneggiamenio delle grotte e delle aree carsiche

iscritte nelPelenco reiona1e:
e) da euro 1 00 a euro i .5d) per nerI r:r cubo dì nnta imeresswo da distruzione.

occlusione o danneggiamento:
d) da euro 300 a curo 2.0)0 per !‘abhnt2eni; di rifluO nelle grotte e nelle aree carricbe

iscritte nell’elencc renionale:
e) da euro 2.000 a curo 5.000 per ori metro cubo di materiale smosso con scavi e

sbancarnenti:
f da euro 1.000 a euro 10.100 pe: laspoctaziane o li dannemdameno di concrorioni.

di animali di vegetali ci iosili I ri n ocr da° grolte . Ic are carsiche
iscritte neP’elenco rerdcnaie:

g) da euro 100 a curo I 1)20 ocr la viomzioae del dìviem di accesso O\e previsto ai
sensi dell’aro 5;

h) da euro 1000 a euro 10.000 er oci metro anbo di discarica di riliuti abbandonati
in aree carsiche.

2. L’accertamento e la contestazione delle violazioni alle norme di cui alla presente legge
comportano in ogni caso l’imrrn-diata cessrin dc1Cati lui ricaa:a:

ti.

Ser,izio Assemblea
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trt 12
Entrata in vigore

1. La presente legge ò dichiarata urgente. ai sensi del vigente Statuto, ed entra in viaore
il giorno successivo a quello della suo rnbhlicaiione nel Loileitlno UCiciale della
Regione Campania.

Serizio Assemblea


